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Calcio mercato: anche il Napoli si fa sotto per Pruzzo 

La Juventus ha offerto 
due miliardi per Virdis! 

L'affare più probabile resta lo scambio fra 
Galloni e Savoldi — Genoa e Perugia 
intendono invece scambiarsi gli stopper 

Dalla nostra redazione 
MELANO • — Calclomercato 
ancora e livello di trattati
ve e di ipotesi. La scadenza 
del 15 luglio s'avvicina, i lo
cali della Lega soffrono la 
gran mole degli operatori ma 
nessuno ha il coraggio di az
zardare la prima mossa, quel
la che potrebbe anche ebloc-
lare una situazione stagnan
te. 

C'è attesa, qui in viale FI-
lippetti, per un inserimento 
della Juve. Dovrebbe trattar
si di qualcosa di eclatante. 
Com'è d'altronde nello 6tile di 
Bonipertl. Addirittura si par
la di due miliardi comples
sivi offerti per Virdis ! Per 
ora si sa solo che il Torino 
ha ritirato l'opzione sull'at
taccante sardo. Dunque, at
tendendo la Juve e attenden
do i contestatori (Amerugi, 11 
presidente dell'Iglesias che 
aveva minacciato un picchet
taggio al locali della Lega, 
non si è però visto) ha pun
tualizzato Silvano Ramac-
cioni, Imprevedibile plenipo
tenziario perugino. Pin, uno 
del due «congelati» di Ca-
stagner, è finito infatti a 
Napoli, o almeno cosi do
vrebbe essere. E' stato infatti 
sottoscritto un compromesso 
che entro oggi dovrebbe tra
mutarsi In regolare accordo. 
Ferlalno, il folcloristico pre
sidente partenopeo, per la me
tà di Pln concederà la sua 
quota di Spegglorin con 1* 
aggiunta di 250 milioni. Ma 
di Spegglorin è comproprle-
taria anche la Fiorentina da 
cui si attende l'assenso a 
tutta l'operazione. Dovesse 
opporsi la società gigliata, al
lora la metà di Pin verrebbe 
a costare al Napoli 600 milio
ni in contanti. 

Un bell'affare comunque 
per il Perugia che, non più 
di una trentina di giorni or-
sono, aveva riscattato il gio
vanotto dal Clodiasottomari-
na per 350 milioni. Ramacclo-
ni ha cosi sintetizzato 1 mu
tati orientamenti di merca
to del Perugia: «In effetti 
avevamo deciso di tenerci sia 
Novellino che Pin. Però, su 
precisa indicazione di Casta-
gner, abbiamo convenuto che 
l'acquisto di Speggiorin po
trebbe garantirci notevole po
tenziale esplosivo. Quanto a 
Novellino a questo punto non 
mi sento in grado di esclude
re più nulla anche se non ci 
interessa venderlo e non spin
giamo affatto ; per conclu
dere». 

Ramaccionl, quindi, si man
tiene sulle generali allmen-
tando qualsiasi interpretazio
ne. Voci di corridoio sosten
gono che dietro al Perugia, 
nel giro di Pin, ci sia una 
grossa società che la prossi
ma stagione alle buste, strap
perà il giocatore al Napoli. 
Diavolerie del calclomercato 
insomma. Proseguendo a di
re delle cose umbre. Sogna
no. che qui rappresenta il Va
rese, è stato contattato per 
Dal Fiume. Castagner lo vor
rebbe con tenacia e Ramac
cionl per accontentarlo a-
vrebbe offerto il giovanissi
mo avanti Lupini, classe 
1954. Solo che il Varese, a ran
ghi oramai completi, preten
de contante. Se ne riparlerà. 
Il «manager» umbro non ha 
poi potuto smentire un certo 
discorso per il doriano Sai-
tutti sulla base di Scarpa e, 
forse, qualche mllionclno. 
Tanto per gradire. 

Oggi D'Attorno, presidente 
del Perugia, e Fossati, suo 
collega genoano, si incontre
ranno per uno scambio di 
stopper che. al di là delle ap
parenze, potrebbe anche ri
sultare indicativo di certe vo
ci riguardanti Pruzzo al Mi
lan. E* infatti in fase avan
zatissima un discorso per Ber-
ni dal Perugia al Genoa in 
contropartita di Matteonl e 
circa 200 milioni Berni è più 
stagionato ma è anche più 
esperto. Matteonl. giovane 
che ha un po' tradito le at
tese. sarebbe chiamato ad un 
riscatto immediato. Tutto 
l'affare comunque è legato 
ad una ipotetica andata di 
Bet a Genova. E siccome Bet 
è nel vortice delle dicerie su 
Pruzzo, ecco che davvero, in 
giornata, qualcosa potrebbe 
trapelare circa le reali Inten
zioni rossoblu. Al limite, pe
rò potrebbe anche darsi che 
Fossati giunga a Berni per 
poi girarlo al Milan, ovvia
mente. per surrogare Bet. 
Staremo a vedere. Oltre al 
Milan per Pruzzo si è fatto 
•otto anche il Napoli. 

Ieri in Lega s'è visto anche 
Giancarlo Beltraml che ha 
smentito rinnovati approcci 
per Novellino. Appellandosi 
alla « politica » instaurata al
l'Inter. il nuovo «manager*• 
nerazzurro ha dichiarato: 
« Ripeto. La nostra sarà una 
stagione di assestamento. Ba
sta con le spese foUL Novel
lino o non Novellino U> sai-
detto resterà in Piemonte. 

fondite te sojudnì 
per gli ceurapeb di nuoto 
ROMA — La Raiiana 
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•stinti Mte&4M*tf •*•* 
ai c w i i n i H eesapal « 
prefseassaa • JeeJteeplaa (Svetta) 
dal 14 al 31 asseta nossissi. Ova
t t i i coevocajti: settore skaacMIez 
CearBecd. Ul to , Papesse. fteeefn. 
SieJeealia, Bene*. Bisso. CrHfrtfc. 
Reaaoto, Qeedvt e Ffwtcucfcl* 

S i tar» fissailaile; Savi Scarpeol. 
Rseapexze. Sdaievoe, Oeletarelll. Ca> 
sari. Ceraiosi, Bertetaa», Peeteprt-
sso, Biesjal, Vinaria, Gelissbertl, 

Dunque procederemo gradual
mente con uti grosso acqui
sto all'anno ». Intanto, dopo 
un colloquio con Ceravolo, 
Beltraml ha quasi concluso 
per il giovane Interno Sa
bato al Catanzaro. 

Il Cagliari Intanto, per boc
ca del suo segretario Matteo 
Re, ha spiegato perché Vir
dis non farà la fine di Gigi 
Riva. « Lui era in una grossa 
squadra, che fece epoca. Vir
dis invece, inserito in un com
plesso ben più modesto, rap
presenta per noi un investi
mento. Tecnicamente infatti 
i suoi margini di progresso so
no ancora sconosciuti. Se dun
que ci offrissero interessanti 
contropartite ce ne priveremo 
senz'altro ». 

La Lazio. Oggi arriverà 
Lenzlnl e domani, in arrivo 
dal Brasile, Vinicio. Forse 
qualcosa di grosso sta matu
rando e Lenzlnl vorrebbe 
coinvolgere anche l'allenato
re. Che si tratti di D'Amico? 
Mannl intanto si Interessa 
alla 6istemazione di Viola che, 
comunque, verrà ceduto sol
tanto in comproprietà. 

Alberto Costa 

«*Hfc 4 SS* 

• ' Mentre il calcio mercato entra nella fase cruciale, Bruno Giordano e Bruno Conti, un 
laziale « un romanista, distendono muscoli • mente al mare in vista della ripresa dei lavori 

Stilato ieri dal « computer » il calendario della Coppa Italia 

La Lazio esordirà in trasferta 
contro il Varese 
Nella prima giornata alla Roma è capitato 
il turno di riposo ed esordirà pertanto nel 

secondo a Genova contro la Sampdoria 

Le partite di « coppa » 
PRIMA GIORNATA 

(21 agosto? 

GIRONE 1 : Sambenedettese 
Juventus; Verona - Brescia; riposa 
Cesena. 

GIRONE 2: Monza - Ternana} 
Varese • Lazio; riposa Bologna. 

GIRONE 3: Modena - Sampdo-
ria; Rimini • Fiorentina; riposa 
Roma. 

GIRONE 4: Genoa - F093U; Lec
ca • Bari; riposa Torino. 

GIRONE 5: Atalanta • Cremone
se; Como - Interi riposa Ascoli. 

GIRONE 6: Catanzaro - Avelli
no; Vicenza - Palermo; riposa Na
poli. - • <• • 

GIRONE 7: Cagliari - Perugia; 
Taranto • Pistoiese; riposa Pe
scara. 

SECONDA GIORNATA 
(24 agosto) 

GIRONE 1 : Brescia • Juventus; 
Cesena • Verona: riposa Sambene
dettese. 

GIRONE 2: Lazio • Monza; Ter. 
nana • Bologna; riposa Varese. 

GIRONE 3: Rimlni • Modena; 
Sampdoria • Roma; riposa Fioren
tina. 

GIRONE 4: Bari • Genoa; To
rino - Foggia; riposa Lacca. . 

GIRONE S: Atalanta - Como; 
Inter • Ascoli; ripota Cremonese. 

GIRONE 6: Avallino - Vicenza; 
Napoli • Catanzaro; riposa Pa-
l e m » . , 

GIRONE 7: Pescara « Taranto: 
Pistoiese • Perugia: riposa Ca
gliari. 

TERZA GIORNATA 
(28 agosto) 

GIRONE 1 : Juventus - Cesena; 
Sambenedettasa • Brescia; riposa 
Verona. 

GIRONE 2 : Bologna - Lazio; Va-
Monza; riposa Ternana. 

GIRONE 3: Fiorentina • Mode
na; Roma • Rimini; riposa Samp
doria. 

GIRONE 4: Foggia - Bari; Lec
ce • Torino; riposa Genoa. 

GIRONE 5: Ascoli - Atalanta: 
Cremonese • Como: riposa Inter. 

GIRONE 6: -.Catanzaro - Vicen
za; Palermo • Napoli; riposa Avel
lino. 

GIRONE 7: Cagliari - Pistoiese; 
Perugia • Pescara; riposa Taranto. 

QUARTA GIORNATA 
(31 agosto) 

GIRONE 1 : Cesena - Sambene-
dettese; Juventus • Verona; riposa 
Brescia. 

GIRONE 2: Bologna - Varese; 
Lazio - Ternana; riposa Monza. 

GIRONE 3: Fiorentina • Samp
doria; Modena • Roma; riposa Ri-
mini. 

GIRONE 4: Bari - Torino; Ge
noa • Lecce; riposa Foggia. 

GIRONE 5: Ascoli - Cremone
se: Inter - Atalanta; riposa Como. 

GIRONE 6: Avallino • Palermo; 
Vicenza - Napoli; riposa Catanzaro. 

GIRONE 7: Perugia - Taranto; 
Pescara • Cagliari; riposa Pistoiese. 

QUINTA GIORNATA 
(4 settembre) 

GIRONE I r Brescia - Cesena: 
Verona - Sambenedettese; riposa 
Juventus. 

GIRONE 2: Monza • Bologna; 
Ternana - Varese; riposa Lazio. 

GIRONE 3: Roma - Fiorentina; 
Sampdoria - Rimini; riposa Modena. 

GIRONE 4: Foggia • Lacca; To
rino • Genoa; riposa Bari. 

GIRONE 5: Como - Ascoli; Cre
monese - Inter; riposa Atalanta. 

GIRONE 6: Palermo - Catanza
ro; Napoli • Avallino; riposa Vi-

GIRONE 7: Pistoiese • Pescara; 
Taranto • Cagliari; riposa Perugia. 

ROMA — Mentre i presiden
ti ed i direttori sportivi sono 
affannati nelle ultime ore del 
mercato per cercare di piaz
zare questo o quel campione, 
mentre gli stessi protagoni
sti della pedata si godono gli 
ultimi scampoli di ferie, la 
federcalcio lavora- per ulti
mare i calendari della pros
sima stagione. 
• Ieri a Roma è stato elabo
rato il calendario della cop
pa Italia, il 19 luglio avremo 
quello della Serie A e della 
Serie B. Sempre a Roma, sa
bato, è convocato il consiglio 
federale che si occuperà in
vece del programma azzurro. 

LA COPPA ITALIA — Sud
divisa in sette gironi, i vin
citori dei quali saranno am
messi al torneo finale assie
me al Milao. detentore del 
trofeo. La prima giornata si 
giocherà domenica 21 agosto, 
la seconda il 23 (mercoledì), 
la terza il 28 (domenica), la 
quarta il 31 (mercoledì) e la 
quinta e conclusiva giornata 
domenica 4 settembre. Queste 
le partite in programma nel
la prima giornata. Girone 1: 
Sanbenedettese-Juventus e 
Verona-Brescia (riposa il Ce
sena); Girono 2: Monza-Ter
nana e Varese-Lazio (riposa 
il Bologna); Girone 3: Mode-
na-Sampdoria e Riminl-Plo-

! reotina (Riposa la Roma); 
Girone 4: Genoa-Foggia e 

: Lecce-Bari (riposa il Torino); 
i Girone 5: AtalantaCremone-

se e Como-Inter (riposa l'A
scoli); Girone 6: Catanzaro-
Avellino e Vicenza-Palermo 
(riposa il Napoli); Girone 7: 
Cagliari-Perugia e Taranto-
Pistoiese (riposa il Pescara). 

CONSIGLIO FEDERALE — 
Si riunisce sabato, il giorno 
dopo la chiusura del mercato. 
Parecchi punti all'ordine del 
giorno fra cui appunto un bi
lancio della campagna acqui
sti-cessioni secondo la nuo
va formula, il calendario dei 
campionati, il programma del
la nazionale. Ricordiamo che 
il primo impegno previsto per 
gli azzurri sarà l'amichevole 
dell'8 ottobre con la RPT for
se a Monaco, cui seguiranno 
prima della fine dell'anno 
Italia-Finlandia (coppa del 
mondo: 15 ottobre), Inghilter
ra-Italia (coppa del mondo: 
16 novembre). Belgio-Italia 
(amichevole 21 dicembre). . 

CAMPIONATI — Martedì 
prossimo. 19 luglio, il compu
ter del Coni elaborerà anche 
i calendari di Serie A e B. 
Entrambi i tornei inizieranno 
quest'anno 1*11 settembre. L* 
anticipo si è reso necessario, 
come sempre, per meglio pre
parare l'eventuale trasferta 
mondiale in Argentina. La 
conclusione è stata fissata 
per domenica 7 maggio. So
no previste cinque sospensio
ni per gli impegni azzurri e 
per il Natale, mentre la gior
nata del 1. gennaio sarà anti
cipata al 31 dicembre. 

Nel Tour successo olandese dopo una tappa priva di emozioni 

A Rouen arrivo solitario 
del «tulipano» Den Hartog 
Il gruppo è arrivato con un ritardo di meno minuto • Sempre tranquilla la posinone della maglia gialla Thurau 
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Dal Mitro iavmto 
ROUEN — Un uomo solo 

sul traguardo di Rooen, la 
città dove è nato Jacques 
Anquetil, dove in gioventù 
il normanno vendeva fiori al
l'angolo delie strade. L'uomo 
solo è Feder Den Hertog che 
in più occasioni aveva cerca
to U suo pomeriggio di glo
ria e che ieri ha colto il 
bersaglio uscendo allo scoper
to mentre i velocisti affila
vano le armi in previsione 
di un arrivo affollata Ma 
Den Hertog ha innestato la 
quarta con forza e convin
zione, Den Hertog merita gii 
applausi di Rouen per il brìi-
Iante contropiede. E" stata 
l'unica fuga di una corsa che 
non lascia segni in classi
fica. Pimpante Thurau, pim
pante e autoritario nei mo
menti in cui voleva dimo
strare di essere degno detla 
qualifica di e leader», calmo 
Merckx, ma intenzionato ad 
improvvisare, ad assumere il 
ruolo dello spadaccino prima 
di Friburgo a parere dei cro
nisti belgi, magari oggi, op
pure domani, e in quanto a 
Van Irope, sapete: Lucien 
attende le Alpi nella speran
za di spiccare il volo, di can
cellare 1 distacchi da Thu
rau, Merckx e Thevenet, di 
mettere a tacere la concor-
renaa per reallzsare fi secon
do trionfo, per gioire nuova-
ment netto scenario del Cam» 
pi SUL 

Tutti attendono le Alpi, e 
Intanto Dietrich Thurau, la 
scoperta del Tour "77, il ra
gazzo che per l'undicesima 
volta è salito sul podio ri
servato alla maglia gialla, è 
circondato da mille attenzio
ni. In ogni sala stampa c'è ) 
una fanciul'a pronta a for- 1 
nirci qualsiasi dettaglio sul ; 
corridore. Si chiama Maria 
Francesca Buart, lavora per 
la TI Ralelgh (antica fabbri
ca Inglese di biciclette) ed 
essendo graziosa un po' na
sconde quell'aria professiona
le di addetta alle pubbliche 
relazioni. E se nessuno di noi 
domanda, la fanciulla scrive, 
passa al cio'.ostile dati e cu-

Oggi i l via 
al Giro di Sicilia 

PALERMO — I l terrò aire cicli-
sttco dì Sicilia prenderà il via oggi 
alla 13 da Monreale, sema I più 
torti corridori italiani quali Mosar, 
Baroncnelii, Gimondi e degli stra
niar! che par vari motivi non han
no potuto partecipare. Saranno pre
senti però l'anziano ma sempre va
lido Bitossi. Borgognoni, che ha 
vinto domenica la Milano-Vignoia, 
ad ancora Serotini, ti siciliano Bo
rono, capotila dalla Fiorella, a tanti 
altri che In assenso dai e campioni a 
careneranno una ettermexione. 

Noi porneriealo di larì si sono 
•volta sulla piana principale dì 
Monraaia la operazioni di punzona
tura di un primo grappo di corri
dori) «usata mattina punzoneranno 
gli altri concorrenti. 

riosita del suo protetto, per
ciò sappiamo che Dietrich è 
nato a Francoforte il 9 no
vembre 185*. che è" alto un 
metro e 82 e pesa 76 chili, 
che ha una capacità polmo
nare di 63 litri, una pulsa
zione cardiaca di 60 battiti 
alla sera e di 48 al mattino, 
che il padre lavora in uno 
stabilimento di prodotti chi
mici mentre la madre è ca
salinga, che la serrila è sta
ta ciclista, e ancora: Die
trich ha fatto il tipografo, 
preferisce le donne bionde, 
gli place danzare, ha ammi
rato Altig. ammira Merckx, 
Cassius Clay, Pelè e Becken-
bauer, è un sostenitore della 
cucina francese, legge roman
zi polizieschi, non è supersti
zioso. e fermiamoci qui per 
sfogliare ~ 11 taccuino della 
giornata, per annunciare che 
alla partenza di Bagnoles de 
l'Ome fa capolino fi sole. 

Knetemann, Parsanl, Ros
si. Janssens e Rouzel movi
mentano le fasi di avvio. In 
vista del dislivello di Bosro-
bert quel diavolo di Thurau 
tira U collo al plotone e al
cuni tribolano per non per
dere la bussola, Muore sul 
nascere un tentativo di Mo-
neyron, SlbyDe, Dekrolx, 
Mendes, Van Den Hoek, Ro-
stere e Tntven. L'andatura è 
sostenuta, Den Hertog attac
ca quando mancano 35 chi
lometri e bisogna avere Za 
gambe buone per squagliar
sela. Den Hertof pedala sul 

ritmo dei 50 orari, guadagna 
35", la sua azione è compo
sta, potente, la sua resisten
za dì passista che recente
mente gli ha consentito di 
conquistare il titodo d'Olan
da, lo porta vittorioso al 
traguardo. H gruppo recupe
ra, dal gruppo sbucano Dan-
guillaume e Chassang, ma 
Den Hertog può girarsi, può 
controllare la situazione, può 
imporsi e mani alzate. 

E Tour riprende intanto le 
lunghe distanze. Oggi punte
remo su Roubaix con una ga
ra ondulata che misura 2423 
chilometri. Probabile qual
che novità poiché nel finale 
incontreremo tratti in pavé, 
e comunque Thurau è tran
quillo. 

Gino Sala 

Ordino d'arrivo 
1) Don Hertog (OL) 5tw4riS**t 

2 ) OaneasTaesae ( f r . ) SevSO'M": 
3 ) Ckaasang (Fr . ) ; 4 ) Vaa Uoden 
(Bel.), 5 ) Celasse* ( f r . ) , • ) Kars-
tees (Ol . ) i 7 ) Jansess» (Bai . ) , B) 
Va* Ketvrrfc ( « . ) ; 9 ) Teirirech 
tBeJ.)| IO ) Dolse*»» (Fr.) tatti 
in S ore S O ' M " . 

Classifica generala 

Prende il via una Coppa Davis in tono minore 

Da venerdì gli azzurri contro 
la Svezia (priva di Borg) 

Per Panatta e soci gli scandinavi senza il loro numero uno non costituiscono un grosso ostacolo 

1) Tlaaraa (aVT) te Bl era 
aro»", 2) Milla* (Bel.) a $1"i 
3) Tbsi-.it (Fr.) a 1 W , 4) 
Kaiser (OD a VOB-i B) Meaeat 
(Fr.) a 2*0»"i B) Vaa tsape (Bai.) 
a 2*U-| 7) Casose (Bei) • 2*47", 
B) L I M I S I (Fr.) a r * r» i B) VaV 
leseJaw (Fr.) a 2'M~i 1B) Zoeee-
eaefk (OD a 2'4B". 

La coppa Davis sta agoniz
zando. E non si tratta della 
« wuaden Death », la « morie 
rapida » che viene imposta 
dal « tie-brsak » del « IVorZd 
championshio tennis » (Cam
pionato mondiale dei texani); 
quella della « Davis » è una 
agonia lunga. La morte della 
celebre competizione, infatti, 
fu decretata dai texani quan
do si resero conto die i pae
si europei erano decisi a sal
varla. E salvarla voleva dire 
dedicare buona parte del ric
co calendario internazionale a 
questa strana competizione 
che non garantisce i ricchi 
premi dei mille tornei che or
mai si disputano, da un caìn-
pò all'altro, dell'anno sui 
« courts » (rossi, verdi, in ce
mento) di tutto il mondo. 

Alla Coppa Davis partecipa 
anche il Sudafrica e ormai 
sono quasi tutti convinti che 
i razzisti di Pretoria dovreb
bero essere cacciati via dalla 
manifestazione. Tutti meno 
chi ha interesse a far morire 
la « Davis ». All'ultima as
semblea, infatti, la mozione 
proposta da alcuni paesi è 
stata respinta perché non è 
riuscita a raggiungere ì quat
tro quinti degli aventi diritto 
al voto (ci sono paesi che 
valgono « uno » e altri che 
valgono « tre »)! Straordina
rio davvero come questo mon
do che sta vivendo il più ec
cezionale « boom » sportivo 
che si ricordi a memoria d' 
uomo sia gretto e conserva
tore. 

La Coppa agonizza, ma gra
zie alla grandissima popolari
tà che gode in molti paesi 
si tratta di una agonia assai 
lunga. E chissà che l'amma
lata non sappia trovare i me
dici giusti per uscire da quel 
grigio tunnel che la sta con
ducendo al disfacimento. E' 
tempo quindi — per quanto 
sia triste dirlo — di Coppa 
Davis e triste non perchè la 
manifestazione non sia bella, 
ma perché non è facile esse
re allegri osservando e propo
nendo qualcosa che qualcuno 
ha condannato a morire. 

Dal 15 al 17, cioè da ve
nerdì a domenica, gli azzurri 
affronteranno la Svezia a 
Bàastad. Non si tratterà di 
un impegno improbo. E ciò 
grazie allo spaventoso egoi
smo di Bjorn Borg: il vinci
tore di Wimbledon ha infatti 
rifiutato di gareggiare per il 
suo paese. Dovete sapere che 
il giovane e straordinario 
campione scandinavo guada
gna circa un miliardo l'anno, 
tra premi e contratti per in
dossare questo e quello 

Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci, Corrado Barazzut-
ti e Tonino Zugarelli non do
vrebbero sudare molto per 
sterminare Kjel Johansson e 
Rolf Norberg, Birger Anders-
son e Jan Borbeck. Adriano 
Panatta è il grande deluso 
della stagione: dopo aver mi
rato all'exploit americano 
del « Wolrd Champìonship 
tennis» (e fu punito da Con-
nors, credeva fermamente 
che gli « internazionali » d7ta-
lia e di Francia fossero alla 
sua portata, come lo furono 
l'anno scorso. E si è trovato 
indifeso. Prima contro Vitas 
Gerulaitis, che era venuto a 
Roma per fare esperienza sui 
campi rossi, poi contro San-
dy Mayer, uno studente che 
fa tennis perché gli piace. 

L'ultimo appuntamento, per 
giustificare una fama fresca 
e un tantino — forse usur
pata, era Wimbledon. E ci 
credettero lui e tutti noi. A 
Wimbledon, su quei campi ra
pidi come il fulmine, con gen
te già ferrea a 18 anni (l'e
sempio di John Me Enroe 
vale per tutti) Adriano Pa
natta si era illuso di conten
dere la finale a Jimmy Con-
nors, sul campo centrale, da
vanti a qualche centinaio di 
milioni di spettatori incollati 
alla TV. 

Ora gli resta la a Davis ». 
E Adriano per la Davis mori
bonda finché si vuole, ma 
sempre cara ai cuori degli 
sportivi, ha rinunciato a tut
to, tornei, passerelle, distra
zioni Dopo lo sterminio degli 
svedesi (che senza Borg so
no poca cosa) a Panatta e 
soci toccherà la vincente di 
Ungheria-Spagna (che sarà 
giocata dal 22 al 24 a Buda
pest). Sia che ci tocchino i 
magiari oppure gli iberici, la 
data è già fissata: dal 29 al 
31 di questo mese. 

Quell'impegno sarà certa
mente più difficile. Probabil
mente giocheremo a Budapest 
poiché è difficile immaginare 
la Spagna, priva dell'infor
tunato Manuel Orantes. capa
ce di mettere sotto Taroczy e 
BaranyL Ma si può vincere 

anche a Budapest. Soprattutto 
se il numero uno azzurro avrà 
sempre ben chiaro nella men
te che la Coppa Davis è l'ul
tima trincea di una stagione 
ricchissima (un tennista co
me Panatta guadagna sempre 
moltissimo, anche se vince 
poco o niente) e sfortunata. 

La Davis sta morendo an
che se è una bellissima ga
ra. Sta morendo perché in
fastidisce gli affaristi ameri
cani: perché gli inglesi Vhan-
no venduta in cambio di tran
quillità per il loro preziosis
simo torneo di Wimbleàon, 
perché i francesi e italiani 
sono troppo conservatori per 
rendersi conto che qualcosa 
nel mondo sta cambiando. 
Dalla Coppa del prossimo an
no si sono già ritirati Cana
da, Venezuela. Messico. Gia-
maica e Trinidad. Altri si ri-. 
tireranno, per non dire della 
Unione Sovietica, che è stata 
sospesa per un anno e dalla 
ferrea e sciocca norma che 
prevede una squalifica di una 
stagione per chi si ritira. 

Nei 18 ci saranno rimasti 
i conservatori e gli amici di 
Vorster. Si guarderanno in 
faccia e si diranno: e Ma 
come siamo bravi», e. 

r. m. 

ADRIANO PANATTA cercherà di riscattarsi nella Davis 

Decisiva la vittoria sulla Florentia 

La Canottieri Napoli 
s'avvia allo scudetto 

I pallanuotisti avevano già vinto il 
campionato italiano nel '73 e nel '75 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 1973. 1975, 1977: 
anche la cabala dice si alla Ca
nottieri Meridas. Nel '73 e nel '75, 
inlatti, gli uomini di Fritz Oenner-
lein avevano ottenuto gli ultimi 
successi in campionato: una co
stante, quella degli anni dispari, 
che quasi certamente verrà confer
mala anche nel torneo di questo 
anno. 

Uno scudetto, quello che si ac
cingono a conquistare gli atleti del 
Molosiglio, nel quale alta vigilia 
erano In pochi a credere. Rari 
Nantes Florentia, campione uscen
te, a Recco Dumont, ancora una 
volta, inlatti, avevano polarizzato 
su! loro colori I favori del pro
nostico. 

G i i alle prime partite, però, 
la compagine napoletana mise in 
evidenza le sue possibilità e, sep
pure in compagnia, ben presto si 
portò al vertice della classifica. 
Ma si cominciò a credere nel suc
cesso finale solo dopo la brillante 
affermazione sulta compagine fio
rentina ottenuta nella piscina del
la Mostra nel girone di andata. 
Alla vittoria sul toscani segui quel
la sul Recco che confermò te le
gittime aspirazioni dei napoleta
ni. Ancora, però vi fu chi si 
mostrò scettico: «la partita di Fi
renze — sostennero in molti — 
ci dira le reali possibilità - della 
Canottieri». E sabato scorso, pun
tuale come sempre all'appuntamen
to con la vittoria, soprattutto in 
virtù di un inizio travolgente, la 
Canottieri ha confermato il suo 
valore ' sconfiggendo largamente 
(sul piano tecnico, più che su quel
lo numerico) I pur quotatissimi 
avversari. 

La vittoria sulla Lazio ottenu
ta il giorno dopo (domenica scor
sa) ha poi virtualmente assegnato 
lo scudetto ai partenopei. Un suc
cesso, quello della Canottieri, do
vuto soprattutto all'abilità di 
Dennerlein che, con lungo a se
rio lavoro, è riuscito ad imprime
re una nuova mentalità nella squa
dra: una mentalità basata sul col
lettivo e solla pallanuoto spetta
colo. Anche se, indubbiamente — 
bisogna riconoscerlo — , I nuovi 
schemi voluti dal tecnico napole
tano sono stati anche favoriti dal
l' assimilazione delle innovazioni 
portate dal nuovo regolamento che 
inevitabilmente hanno finito con 
10 sveltire e col rendere più inte
ressante le fasi di gioco. 

Pur senza uomini di spicco a 
livello individuale, pur dovendo 
fare a meno di giocatori del ca
libro di Forte e Parislo. e pur 
trovatasi costretta a gettare nella 
mischia giovani privi di esperien
za, la Canottieri ha giocato sen
za alcun complesso di interiorità 
nel riguardi degli avversari a, an
zi , in virtù di una migliore pre
parazione tecnico atletica. Il ha 
addirittura surclassati. 

Anche se tra molta difficoltà. 
11 campionato che I napoletani ora 
si apprestano a vincere sera ri
cordato dagli appassionati di «ve
sto sport come ano del pie av
vincenti a coesaattnttL Mai oal 
passato. Infatti, tre squadre (Ca-

I nottieri, Florentia e Racco) si 
erano trovate a lottare spalla a 
spalla fino a poche oromote «et 
termine: ora lo slisoeUie desia 
Canottieri, ora ejeeflo «et Recco, 
ora. Infine, quello della FfOresrHa, 
avevano ben presto finito col pri
vare di ogni interesse gli ultimi tor

nei. Al Molosiglio, forse per sca
ramanzia, ancora non vogliono 
parlare di vittoria in tasca. «Man
cano ancora alcune partite — af
fermano in sostanza — ed è pre
sto per poter dire una parola de
finitiva. In ogni caso — conclu
dono — non neghiamo dt essere 
a buon punto». 

Lo scudetto, dunque, dopo due 
anni ritorna quasi certamente a 
Napoli; un successo meritato che 
premia la serietà sia del tecnico 
che dei giocatori. 

Marino Marquardt 

Giro « baby » 

Vince Duteil 
Corti sempre 
maglia gialla 

Nostro servizio 
BEGONIA — Dopo I previsti at
tacchi del toscani — segnatamen
te dell'* arrabbiato > Salvetti, pe
nalizzato ieri di due minuti per 
spinte ricevute nella scalata dal 
Ciocco, ed oggi in donchisciottesca 
rivincita — e degli emiliani che 
giocavano in casa, sono venuti a 
galla le condizioni fisiche ottimali 
e l'ocuto senso tattico della corsa 
di Corti e dello squadrone lom
bardo. Mescolando questi ingre
dienti che pure hanno dalo un 
senso agonistico alla tappa per via 
della « sparata » di Salviclti e del
la tenacia con la quale Bernardi 
(per oltre 30 chilometri virtuale 
maglia gialla) ha diretto la tuga 
in avanti di una pattuglia com
posta da venti coraggiosi, bisogna 
aggiungere che le squadre lombar
de sono ancora padrone del cam
po nonostante la delezione dt 
Pozzi, caduto Ieri ad un rilornl-
mento volante. Un altro rilievo 
tecnico detta situazione maturata 
lungo i 165 chilometri di Ieri 
va Indirizzato verso il toscano 
Donati autore di un finale favo
loso. Ed è proprio l'atleta di 
Broccardo, assiemo a Bernardi, a 
compiere stasera I progressi più 
consistenti In classifica generala 
passando appunto dal settimo al 
quinto posto (l'emiliano risale 
invece dall'ottavo al sesto). 

La vittoria della tappa 6 stata 
una questione fra I due francasi 
Duteil e Labaud, fuggiti sorpren
dentemente In discesa a circa un-
din! chilometri dall'arrivo. Ha vin
to il primo, Duteil, un ventiselen-
ne di Llmogcs, attuale campione 
del suo paese, precedendo di 1 8 " 
Il connazionale e dt 23*8 II primo 
gruppetto — tredici unità — de
gli inseguitori. La maglia gialla 
Corti è giunta con 55' di ritardo 
ma conserva le Insegne del pri
mato. 

Gino Strocchi 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Duteil (Fr) che copre I 
km 164 del percorso in 4.34*10" 
(media km. 35 .891) ; 2) Lebaud 
(Fr) a 18" ; 3) Colottl (Lom
bardia) a 23"i 4 ) Chabanel (Fr)t 
5) Rossi (Emilia B)> 6 ) Veltro 
(Toscana A ) : 7) Oliyar (Cec)j 
8) Crespi (Lombardia A ) . 
LA CLASSIFICA GENERALE 

1) Corti (Lombardia A ) ; 2) 
Fatato (Toscana) a I ' 05" i 3 ) Se-
gersatl (Svezia) a V 2 6 ; 4) Ami-
dori Emilia A ) , a 2'03"i 5) Do
nati (Toscana A) a 2'16"t 6 ) 
Bernardi (Emilia A) a 2'17"t 

Grazie ai rigori contro il Messico 

All'Unione Sovietica 
il « mondiale » juniores 

Al ferzo posto i l Brasile, al quarto l'Uruguay 
TUNISI — L'Unione Sovie
tica ha battuto questa sera 
per 9-8 il Messico vincendo 
cosi il primo torneo mondia
le giovanile di calcio, dispu
tatosi a Tunisi dal 27 giu
gno ad oggi con la parteci
pazione di sedici squadre, tra 
cui l'Italia estromessa nelle 
eliminatorie. 

L'Incontro finale, termina
to 2-2 dopo i tempi regola
mentari, ha visto 11 risulta
to invariato dopo 1 tempi 
supplementari. Si è ricorso 

al calci di rigore e l'URSS 
ne ha realizzati uno di più. 
• Le reti nel primi due tem
pi sono state segnate da Bes-
sonov per l'URSS al 42* e 
al 54' da Manzo al 50" e 58' 
per il Messico. 

Ha arbitrato II francese Mi
chel VautroL 

Dopo 11 risultato di oggi, 
le quattro squadre finaliste 
si sono cosi classificate: 1) 
URSS. 2) Messico, 3) Brasi
le. 4) Uruguay. 

•^ Sportflash 
# CICLISMO — Domenica IO lu
glio si è svolta a Civitavecchia la 
* PRIMA COPPA ARCIUNPOL ». 
I partenti sono stati circa 90. La 
gara era riservata alla categoria 
cicloamatori ARCI-UISP. Onesto » 
stato l'ordine d'arrivo. Cat. A: 1) 
Turchetti (Fiano Romano); 2) Gior
gi ( C Giubileo); 3) Tinti (Soc 
Rom. dello Sport). Cat. B: 1) Mo-
rigo (Metronotte); 2 ) Conti (ARCI-
Unipol); 3 ) Di Marsloantonlo (Ci
cli Caldera). Cat C: 1) Cerosi 
(ARCI-Unipol); 2 ) Scoccimarro (Fi-
lippetti); 3 ) Piva (AIKalia). Cat. D: 
1 ) Croce (Alltalie); 2 ) Fraticelli 
(Fiano Rom.); 3 ) Seegianl (Alita-
l ia) . Cat. E: 1) Rossi (Achillea); 
2 ) Roggini (Alitalia) 3 ) Liburdl 
(CNEN-Casaccia). 

• BOCCE — SI è concluso s Bor-
diinera fi campionato italiano di 
bocce • coppie, che ha visto la 
vittoria osi «no •enevane-Seiva 
sol rasaplnni del mondo Starla e 
Sotnl. scoeJtrH per 13-0. 
• TENNIS — Corrado Sarazzuttl 
ba alato eli e open» di Svezia bat-
tettée fa finale l'ungherese Balas 
Taroczy per 7-6, 6-7, 6-2. 

• GOLF — L'Italia si » classi
ficata sesta negli «europei» fem
minili vinti dall'Inghilterra davanti 
alla Spagna. 
• CICLISMO — Ai campionati 
mondiali Juniores di ciclismo In 
corso di svolgimento a Vienna II 
tedesco delia Repubblica democra
tica Reiner Hoenisch ha vinto il 
chilometro lanciato col tempo di 
1*06"5O mentre il connazionale 
Hans Joachim Pohl ha fatto regi
strare, con il tempo di 3 '32"08, la 
migliore prestazione mondiale sta
gionale sulla distanza dei tremila 
metri nell'inseguimento individualo. 

• CANOTTAGGIO — Fabrizio 
Biondi (singolo) e II «quattro 
sema» (Ustólin, Borgonovl, Bal-
diccl • Venier) hanno ottenuto I 
migliori risultati per II canottag
gio Italiano alle regate di Rotsee, 
piazzandosi tarai. 
• AUTOMOBILISMO — I l tras
cese Patrick Tameey, al volante ali 
ons Lola 7-333 CS. ha vinto la 
gara automobilistica di Watklns 
Clan, valide per la seria Can-Am. 
I) campionato nordamericano di 
automoMlfsrno. La corse si è «ves
ta se an percorso di 165 «Biglie. 

fabi spa 

alla MILANO VIGNOLA v ince con 

LUCIANO BOrGOGNONI 
su bicicletta ALAN 
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